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Pulsante di chiamata dal pianerottolo con tar-
ghetta luminosa, microfono ed altoparlante incor-
porati, per sistema di chiamata Due Fili - 3 moduli.

Il dispositivo, da installare esclusivamente su sistemi digitali Due Fili,
consente di effettuare la chiamata e la comunicazione verso il posto
interno (citofono vivavoce 20557-19557-14557 o monitor 20550
completo di modulo videocitofonico Due Fili 01963 e con gli altri
posti interni della serie Due Fili).

Il dispositivo & prowisto di un pulsante con targhetta luminosa
portanome frontale, sul retro sono accessibili due trimmer per
la regolazione del volume dell'altoparlante e della sensibilita del
microfono, il ponticello di adattamento della linea bus, il ponticello
di configurazione della tipologia di chiamata, il connettore per la pro-
grammazione dei parametri di configurazione tramite pc e il pulsante
di codifica del dispositivo.
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CARATTERISTICHE
e Tensione di alimentazione nominale bus: 28 Vcc
e Per gli art. 20577-19577:
- Assorbimento massimo (in chiamata): 150 mA
- Assorbimento normale (in standby): 5 mA
e Per I'art. 14577:
- Assorbimento massimo (in chiamata): 160 mA
- Assorbimento normale (in standby): 15 mA
e Altoparlante: 16 Q, 1W, 500 Hz - 20 KHz
¢ Microfono: 2 kQ), 3V d.c., 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz, S/N 58 dB
e Temperatura di funzionamento: +5 °C - +40 °C (da interno)

COLLEGAMENTI
Vedere figure COLLEGAMENTI.

FUNZIONAMENTO

Per effettuare la chiamata premere il pulsante a targhetta;
il posto interno che la ricevera abilitera eventualmente la
conversazione. Per un’ottimale resa acustica della comuni-
cazione si consiglia di parlare ad una distanza massima di
circa 40 cm dal dispositivo.

VIMAR

Il'pulsante di chiamata pianerottolo Due Fili consente, attra-
verso i morsetti ‘+12’ e ‘S’ di collegare I'apertura di una ser-
ratura locale mediante I'utilizzo di un relé esterno in 12 Vcc.
Per i dettagli installativi si veda lo schema in allegato.

La regolazione del volume dell’altoparlante (V.E.) e della sen-
sibilita del microfono (V.1.) avwiene mediante trimmer posti sul
retro del dispositivo.

CODIFICA PRIMARIA
Per essere in grado di inviare una chiamata, il pulsante di
chiamata da pianerottolo deve essere codificato all'interno
del sistema; tale codifica consiste nell'assegnare al disposi-
tivo un numero identificativo nell'intervallo da 1 a 200.
Per la codifica del dispositivo effettuare le operazioni che
seguono:
* Accedere al retro del dispositivo
¢ Premere il pulsante di codifica indicato con “R” e mante-
nerlo premuto.
La targhetta luminosa si spegne. Premere il pulsante
targhetta frontale e mantenerlo premuto. Rilasciare il tasto
R
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COLLEGAMENTI
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Mors. Funzione
1 BUS
2 BUS
+12 12 Vee max 40 mA
S Comando apertura

Mors. Funzione
TV Terminazione linea BUS
VA Tipologia di chiamata
PC  Connettore par PC
R Pulsante RESET
per codifica

V.E. = Volume
altoparlante

REGOLAZIONE SENSIBILITA ALTOPARLANTE E
MICROFONO

= Volume
microfono
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o || dispositivo emette una breve segnalazione acustica
di conferma (prima segnalazione acustica di “asse-
gnazione dispositivo interno da chiamare”); mantener
premuto il pulsante targhetta fino alla seconda segna-
lazione acustica di “assegnazione codifica” e quindi
si puo rilasciare il pulsante. Se durante questa fase
il dispositivo non emette nessun suono € necessario
ripetere la procedura.

® Dopo la seconda segnalazione acustica di conferma,

il pulsante di chiamata da pianerottolo si trova in stato

di codifica e deve quindi ricevere il numero identifica-

tivo; tale numero pud essere impostato da:

- targa con tastiera alfanumerica Due Fili inviando la
chiamata digitando il codice .

- personal computer e interfaccia USB 02024 con
relativo software dedicato SaveProg.

A seconda dello strumento di codifica utilizzato, si
veda la documentazione tecnica Vimar per le proce-
dure di invio del codice al dispositivo.

® Quando il codice viene inviato, il pulsante di chiamata

VIMAR

da pianerottolo emette una segnalazione acustica di conferma
che la codifica & avvenuta; il codice viene quindi memorizzato
dal dispositivo fino ad una eventuale nuova configurazione.

II'codice rimane owviamente memorizzato anche in caso di
mancanza di tensione di alimentazione da rete.

IMPORTANTE

Nella fase di codifica fare attenzione a non assegnare lo stesso
codice a piu dispositivi; € quindi molto importante effettuare una
mappatura dei codici dei dispositivi del sistema (utile anche in
caso di un futuro ampliamento dell’impianto).

ASSOCIAZIONE DEI POSTI INTERNI DA
CHIAMARE (chiamata da pianerottolo solo audio)

I pulsante di chiamata deve essere associato ai dispositivi inter-
ni (citofoni e videocitofoni) che pud chiamare. Ogni dispositivo
interno puod essere chiamato da un massimo di 4 diversi pulsanti
di chiamata da pianerottolo. Per I'associazione degli interni da
chiamare, effettuare le operazioni che seguono:

5 - ITALIANO



COLLEGAMENTO CON ELETTROSERRATURA
TRAMITE RELE

RL

170/10
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c[172[15] [Rc[3]4]
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AS - Alimentatore serratura
RL - Relé
SE - Serratura elettrica 12 Vcc
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e Accedere al retro del dispositivo

* Premere il pulsante di codifica indicato con “R” e mante-
nerlo premuto. La targhetta luminosa si spegne. Premere
il pulsante targhetta frontale e mantenerlo premuto.
Rilasciare il tasto “R”.

o || dispositivo emette una breve segnalazione acustica di
conferma (prima segnalazione acustica di “assegnazione
dispositivo da chiamare”); se durante questa fase il dispo-
sitivo non emette nessun suono & necessario ripetere la
procedura.

e Dal dispositivo da chiamare (citofono o videocitofono) pre-
mere un tasto qualsiasi (es. tasto SERRATURA) per inviare
il codice da chiamare al pulsante fuoriporta.

La procedura di associazione delle chiamate pud essere

fatta anche attraverso attraverso il pc e I' interfaccia USB

02024 con relativo software dedicato SaveProg.



Esempio di associazione dell'interno chiamato tramite il
software SaveProg

II'tempo di attivazione serratura (1s di default, min: O;
max: 250) puo essere modificato soltanto mediante pc con
il software SaveProg. Il tempo di risposta (30s), di conver-
sazione (300s) e di autoaccensione (30s) sono fissi e non
pPOSsONo essere variati.

NOTA: assicurarsi che il ponticello per la selezione della
tipologia di chiamata sia posizionato su “A” — solo audio.
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CHIAMATA DA PIANEROTTOLO AUDIO/
VIDEO

Nel caso di impianto videocitofonico, il pulsante di chiamata
pianerottolo pud essere abbinato alla parte video che pud
essere cosi composta:

- telecamera 20560-19560-14560 ed eventuale illuminatore
20570-19570-14570;

- telecamera 20565-14565 ed eventuale illuminatore 20570-
19570-14570;

Si consiglia quindi di installare il dispositivo posizionando
la scatola da incasso immediatamente sotto a quella in cui
verra installata la parte video; in alternativa potra essere
utilizzata la scatola rettangolare 3+3 moduli 09996 per
installare il pulsante di chiamata pianerottolo assieme alla
parte video.

In tutti e due i casi si consiglia di installare il dispositivo ad
un’altezza di circa 160 cm dal pavimento.

Per il collegamento delle telecamere & necessario installare
il commutatore audio/video 69AM che permette I'invio del
segnale video sul posto videocitofonico interno quando
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CONFIGURAZIONI
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Terminazione linea BUS: Tipologia di chiamata:
A = non terminata V = audio/video

B =100 Ohm A = solo audio

C= 500hm
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viene effettuata la chiamata da pianerottolo audio/video. Per
la programmazione del commutatore audio/video si consulti
la documentazione tecnica Vimar.

NOTA: assicurarsi che il ponticello per la selezione della
tipologia di chiamata sia posizionato su “V” - chiamata
audio/video.

ADATTAMENTO LINEA BUS

Nel caso in cui il pulsante di chiamata risulti I'ultimo dispo-
sitivo collegato in un ramo del bus & necessario terminare
la linea attraverso il ponticello ‘TV" (terminazione video) e
garantire la massima qualita dell’ eventuale segnale video
presente. Terminare la linea con I'apposito ponticello in posi-
zione B o C verificando la qualita del segnale video sul moni-
tor piu vicino. Nel caso in cui il pulsante di chiamata non sia
I'ultimo elemento del ramo della linea lasciare il ponticello di
terminazione in posizione A (linea non terminata).



REGOLE DI INSTALLAZIONE

Linstallazione deve essere effettuata con I'osservanza delle
disposizioni regolanti I'installazione del materiale elettrico in
vigore nel paese dove i prodotti sono installati.

CONFORMITA NORMATIVA
Direttiva EMC. Norma EN 50486.

Regolamento REACh (UE) n. 1907/2006 - art.33. Il prodotto
potrebbe contenere tracce di piombo.

RAEE - Informazione agli utilizzatori
Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull'apparecchiatura o sul-
la sua confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita utile
deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra,
I pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri
comunali di raccolta differenziata dei rifiuti elettrotecnici ed elettronici.
In alternativa alla gestione autonoma, & possibile consegnare gratuita-
mente I'apparecchiatura che si desidera smaltire al distributore, al mo-
mento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente.
Presso i distributori di prodotti elettronici con superficie di vendita di
almeno 400 m? & inoltre possibile consegnare gratuitamente, senza
obbligo di acquisto, i prodotti elettronici da smaltire con dimensioni
inferiori @ 25 cm. L'adeguata raccolta differenziata per I'awio suc-
cessivo dell'apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare
possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reim-
piego e/o riciclo dei materiali di cui & composta I'apparecchiatura.

VIMAR
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Call button for landing with luminous name-plate,
built-in microphone and speaker for Due Fili sys-
tem - 3 modules.

The device has to be installed exclusively on digital Due Fili systems,
allows communication with the interior (hands free door entryphone
20557-19557-14557 or monitor 20550 complete with 01963 Due
Fili video door entry system module) and other internal Due Fili
plates.

The device comes complete with a luminous name-plate and button
on the front. On the back are two trimmers for adjusting speaker
volume and microphone sensitivity as well as the BUS line adapta-
tion jumper, the jumper for configuring call type, the connector for
programming configuration parameters using a PC and the button
for coding the device.
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CHARACTERISTICS
e Nominal BUS voltage supply : 28 V DC
e For art. 20577-19577:
- Maximum absorption (in calls): 150 mA
- Nominal absorption (on standby): 5 mA
e For art. 14577:
- Maximum absorption (in calls): 160 mA
- Nominal absorption (on standby): 15 mA
e Speaker: 16 Q, 1W, 500 Hz - 20 KHz
® Microphone: 2 kQ), 3V DC 0.5 Q, 50, 16 Hz - 58 KHz
o Operating temperature: +5 °C - +40 °C (for indoor).

CONNECTIONS
See CONNECTION diagrams.

VIMAR
OPERATION

To make a call, press the call button. The internal plate will
enable any conversation.

For the best results, you are advised to speak from a dis-
tance of about 40 cms from the panel.

The Due Fili call button uses terminals ‘+12" and ‘S’ to allow
the opening of door locks by means of an external 12 V
DC relay.

For installations details, see the attached diagram.

Speaker volume (V.E.) and microphone sensitivity (V.I.)
can be adjusted from trimmers located on the back of the
device.
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CONNECTIONS
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Mors. Function

1 BUS

2 BUS

+12 12V DC
max 40 mA

S Door unlock
mechanism

L |

Mors. Function
TV BUS line termination
VA Type of call
PC Connector for PC

R RESET button
for coding

V.E. = Speaker
volume

ADJUSTING SPEAKER AND MICROPHONE
SENSITIVITY

V.I. = Microphone
volume
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PRIMARY CODING

To be able to receive a call, the call button on the Due
Fili door entry system has to be coded. This coding
involves assigning the device an ID number of between
1 to 200. To configure the device, carry out the follow-
ing operations:

e Access the back of the device.

e Press the coding button “R” and keep it pressed. The
light of the name-plate will go off. Press the button on
the front of the button and keep it pressed. Release
button “R”.

® The device will emit a short confirmation beep (first
audible signal of “assignment of internal device to be
called”); keep the button on the panel pressed until
you hear a second “coding assignment” beep then
release the button. If no beep is emitted at this stage,
repeat the procedure.

e Once the second beep has sounded, the door
entry system has been coded and now needs to be
assigned an ID number. This number can be set from:

VIMAR

- an Due Fili plate with an alphanumeric keypad by entering
the code.

- personal computer (PC) and interface Art. 02024 and dedi-
cated “SaveProg” software.

As procedure differ for varying coding tools, see the technical
documentation for instructions regarding coding the device.

¢ \When the code is sent, the call button beeps to confirm that
coding has taken place; the code is then saved by the device
and remains the same until a new configuration is input.

Even in the event of a power failure, the code remains as
before.

IMPORTANT

During coding operations, take care not to assign the same
code to more than one device. Needless to say, it is very impor-
tant to keep a record of the codes assigned to the devices in
the system (also useful in the event of expanding the system at
some time in the future).
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MEANS OF RELAYS

CONNECTION WITH DOOR LOCK MECHANISM BY

[ VIMAR
1
W oo Z
] A%
e f5

20577 /14577

ol

[15] [Rc[3]4]5

I

As =

AS - Lock power supply
RL - Relay
SE - Electric lock 12V DC
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ENABLING INTERNAL CALLS

(audio only calls from corridors/landings)

Call buttons have to be enabled for calls with internal units
(entry and videoentry phones).

Every internal unit can be called from a maximum of 4 differ-
ent corridor/landing call buttons.

To enable internal units to accept calls, carry out the follow-
ing operations:

¢ Access the back of the device.

e Press the coding button “R” and keep it pressed. The
name-plate of the button will go off. Press the name-plate
on the front of the button and keep it pressed. Release
button “R”.

¢ The device will emit a short confirmation beep (first audible
signal of “assignment of internal device to be called”); if no
beep is emitted at this stage, repeat the procedure.

e Press any button on the entry/videoentry phone (e.g.
UNLOCK) to send the code for calls from the front door
panel button.



The procedure for enabling calls can also be implemented
using a PC and interface Art. 02024 and dedicated
“SaveProg” software. Refer to the technical guide.

Example of enabling internal calls with “SaveProg”.

The lock mechanism activation time (default 1s, min: 0;
max: 250) can only be changed using the PC with SaveProg
software.
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The response time (30s), conversation time (300s) and
automatic switch on time (30s) are all fixed and cannot be
changed.

NOTE: Make sure that the jumper for selecting type of call
is positioned at “A” - audio only.
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CONFIGURATION

>
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Termination BUS line:
A = non-terminated

B = 100 Ohm

C= 500hm

VA

Type of call:

V = audio/video
A = audio only

-
.
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AUDIO/VIDEO CALLS FROM CORRIDOR/
LANDING

In video entry systems, the corridor/landing button can be
combined with the video components as follows:

- camera 20560-19560-14560 and possibly light 20570-
19570-14570;

- camera 20565-19565-14565 and possibly light 20570-
19570-14570;

You are advised to fit mount the call button panel immedi-
ately below where the video components will be installed.
Alternatively, you can use the 3+3 module 09996 square
box to fit the call panel along with the video components.

In all cases, the device should be mounted about 160 cm
from floor level.

To connect the cameras, you will need to install the audio/
video switch Art. 69AM that allows video signals to be sent
to internal video phone units when audio/video calls are
received from corridor/landing panels. For details about
programming the audio/video switch, refer to the technical
documentation.



NOTE: Make sure that the jumper for selecting type of call is
positioned at “V” - audio/video calls.

ADAPTING THE BUS LINE

In the event that the door entry phone is the last appli-
ance connected to a branch of the BUS line, the line has
to be terminated with a VT (Video Termination) jumper to
ensure the best quality video signal (see figure alongside).
Terminate the line and place a suitable jumper in position
‘B’ or ‘C’ and check the quality of the video signal on the
nearest monitor.

If the door entry phone is not the last appliance on the
branch, place the jumper in position ‘A" (non-terminated
line).

M VIMAR
INSTALLATION RULES

Installation should be carried out observing current installa-
tion regulations for electrical systems in the country where
the products are installed.

CONFORMITY.
EMC directive. Standard EN 50486.

REACH (EU) Regulation no. 1907/2006 - Art.33. The
product may contain traces of lead.

WEEE - User information
If the crossed-out bin symbol appears on the equipment or packa-

ging, this means the product must not be included with other general
waste at the end of its working life. The user must take the worn
product to a sorted waste center, or return it to the retailer when pur-
chasing a new one. Products for disposal can be consigned free of
charge (without any new purchase obligation) to retailers with a sales
area of at least 400 m?, if they measure less than 25 cm. An efficient
sorted waste collection for the environmentally friendly disposal of the
used device, or its subsequent recycling, helps avoid the potential
negative effects on the environment and people’s health, and en-
courages the re-use and/or recycling of the construction materials.
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Bouton d’appel du palier avec plaque lumineuse,
micro et haut parleur intégrés pour systéme
d’appel Due Fili - 3 modules.

Le dispositif, qui s’installe exclusivement sur les systémes numé-
riques Due Fili, permet de passer des appels vers le poste interne et
d'établir la communication avec lui (interphone mains libres 20557-
19557-14557 ou moniteur 20550 avec module portier-vidéo Due
Fili 01963) et avec les autres postes internes de la série Due Fili.

Il possede un bouton et une plague lumineuse porte-étiquette sur
I'avant et sur I'arriere deux trimmers de réglage du volume haut-
parleur et de la sensibilité micro, un cavalier d’adaptation de la ligne
bus, un cavalier de configuration du type d’appel, un connecteur
de programmation des parametres de configuration par PC et un
bouton de codage du dispositif.
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CARACTERISTIQUES
e Tension d’alimentation nominale bus : 28 Vce
e Pour I'art. 20577-19577:
- Absorption maximale (en appel) : 150 mA
- Absorption normale (en stand by) : 5 mA
e Pour I'art. 14577:
- Absorption maximale (en appel) : 160 mA
- Absorption normale (en stand by) : 15 mA
e Haut-parleur : 16 Q, 1W, 500 Hz - 20 KHz
® Micro : 2 kQ, 3V d.c., 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

o Température de service : +5 °C - +40 °C (interne).

BRANCHEMENTS
Voir figures BRANCHEMENTS.

VIMAR
FONCTIONNEMENT

Pour passer I'appel, appuyer sur le bouton de la plague ; le
poste récepteur interne active la conversation.

Pour un rendement sonore optimal, parler a moins de 40
cm du dispositif.

Le bouton d'appel palier Due Fili permet de connecter
I'ouverture d’une gache locale par les borniers ‘+12 et ‘S’
en utilisant un relais externe en 12 Vice.

Pour les détails de I'installation, voir le schéma joint.

Le volume du haut-parleur (V.E.) et la sensibilité du micro
(V.) se réglent avec les trimmers situés a l'arriere du
dispositif.
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BRANCHEMENTS REGLAGE DE LA SENSIBILITE HAUT-PARLEUR ET
MICROPHONE
O I e O e B
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Born. Fonction Born. Fonction
1 BUS TV Terminaison ligne bus
2 BUS VA Type d’appel
+12 12 \Vce PC Connecteur par PC
max 40 mA R Bouton VE. = Volume haut | V.. = Volume
S Commande REINITIALISATION parleur micro
ouverture gache pour codage
locale
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CODAGE PRIMAIRE

Pour pouvoir recevoir des appels, le bouton d’appel
palier Due Fili doit étre codé dans le systeme ; ce
codage s'effectue en attribuant au dispositif un numéro
identifiant compris entre 1 et 200.

Pour coder le dispositif, effectuer les opérations sui-
vantes :

o Accéder a l'arriere de I'appareil.

e Maintenir la pression sur le bouton de codage
signalé par la lettre “R”. La plagque lumineuse s’éteint.
Maintenir la pression sur le bouton de la plaque fron-
tale. Relacher le bouton “R”.

e | e dispositif émet un signal sonore de confirmation
court (premier signal sonore, “affectation du dispositif
interne d’appel”) ; maintenir la pression sur le bouton
de la plague jusqu’au second signal sonore, “affecta-
tion du code”, puis relacher le bouton. Si au cours de
cette phase le dispositif n'émet aucun son, répéter la
procédure.

* Apres le second signal sonore de confirmation, le
bouton d’appel du palier est prét pour le codage et

VIMAR

doit recevoir un numéro identifiant ; ce numéro peut étre défini

avec :

- la plaque et le clavier alphanumérique Due Fili - pour envoyer
I'appel, taper le code

- un ordinateur (PC), I'interface art. 02024 et le logiciel dédié
“SaveProg”.

Consulter la documentation technique sur les procédures
d’envoi du code au dispositif en fonction de I'instrument de
codage utilisé.

e Apres I'envoi du code, le bouton d’appel du palier émet un
signal sonore de confirmation ; le code reste mémorisé par le
dispositif jusqu’a la prochaine configuration.

Le code est sauvegardé méme en cas de coupure d'électricité
sur le réseau.

IMPORTANT

Pendant le codage, veiller a ne pas attribuer le méme code a
plusieurs dispositifs ; il est tres important d’effectuer une carto-
graphie des codes et des dispositifs du systeme (elle sera utile
en cas d’extension ultérieure de I'installation).
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CONNEXION GAGHE PAR RELAIS ASSOCIATION DES POSTES INTERNES A
APPELER
P (appel palier audio uniquement)
4"6@ Le bouton doit étre associé aux dispositifs internes (inter-
r;:;mm phone et portier-vidéo) qu'il peut appeler. Chaque dispositif
I VIMAR interne peut étre appelé par 4 boutons d’appel palier. Pour

]

associer les dispositifs internes a appeler, effectuer les opé-
rations suivantes:

20577 /14577

o Accéder a I'arrigre de I'appareil

ol

[15] [Rc[3]4

o

¢ Maintenir la pression sur le bouton de codage signalé par
la lettre “R”. La plaque lumineuse s'éteint. Maintenir la
@l pression sur la plaque frontale. Relacher le bouton “R”.
-

e | e dispositif émet un signal sonore de confirmation court
(premier signal sonore “affectation du dispositif d’appel ») ;
si au cours de cette phase, le dispositif n’émet aucun son,
répéter la procédure.

As =

e Appuyer sur n'importe quel bouton du dispositif d’appel

AS - Alimentation gache (in}erphone ou palier-vidéo), par exemple, sur le bouton
RL - Relais GACHE, pour envoyer le code d’appel au bouton exter-
SE - Géche 12 Vice ne.
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Pour associer les appels, utiliser un PC avec l'interface art.
02024 et le logiciel dédié “SaveProg” . Consulter le guide
technique correspondant.

Exemple d’association du poste interne appelé par
“SaveProg”.

M Qperaimei Folfan

s il - i8]
L ——

| —

wr [

e ol |
sal ™ ™ TarouTen = l_n L™
[Vt rrr| | VEoT
| e e TTF

oF =30

| vm e nin e et o ey

VIMAR

Le temps d’activation de la gache (1s par défaut, min : O ;
max : 250) ne peut étre modifié par un PC avec le logiciel
SaveProg.

Les temps de réponse (30s), de conversation (300s) et
d’auto-allumage (30s) sont fixes et ne peuvent étre modi-
fiés.

NOTE: s’assurer que le cavalier de sélection du type d’appel
est positionné sur “A” — audio seulement.
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CONFIGURATION

>

O

i § UE

v

Terminaison ligne BUS :
A = non terminé

B =100 Ohm

C= 500hm

TVVA

-
.

VA

Type d’appel :

V = audio/video

A = audio seulement
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APPEL PALIER AUDIO/VIDEO

Dans les installations palier-vidéo, il est possible d’associer
le bouton d’appel du palier a la partie vidéo. Elle peut étre
composeée de la fagon suivante :

- caméra 20560-19560-14560 et éventuellement éclairage
20570-19570-14570;

- caméra 20565-19565-14565 et éventuellement éclairage
20570-19570-14570;

Pour installer le dispositif, positionner le boitier a encastrer
immédiatement en dessous de celui de la vidéo ou utiliser
le boitier rectangulaire 3+3 modules 09996 pour installer le
bouton d’appel du palier avec la vidéo.

Dans les 2 cas, il est conseillé d'installer le dispositif a 160
cm du sol.

Pour connecter les caméras, installer le commutateur audio/
vidéo art. 69AM. Il permet d’envoyer le signal vidéo sur le
poste palier-vidéo interne quand I'appel est passé du palier
audio/vidéo. Pour programmer le commutateur audio/vidéo,
consulter la documentation technique.

NOTE: s’assurer que le cavalier de sélection du type d’ap-
pel est positionné sur “V” - appel audio/vidéo.



ADAPTATION DE LA LIGNE BUS

Si l'interphone est le dernier dispositif connecté a une
branche du bus, terminer la ligne par un cavalier TV’ et
chercher a obtenir la meilleure qualité possible du signal
vidéo (voir la figure ci-contre). Terminer la ligne avec le
cavalier spécial en position ‘B’ ou ‘C’ et vérifier la qualité du
signal vidéo sur I'écran le plus proche. Si le bouton d’appel
n’est pas le dernier élément de la branche, placer le cavalier
en position ‘A’ (ligne non terminée).

REGLES D’INSTALLATION.
Linstallation doit étre conforme aux dispositions qui régissent
I'installation du matériel électrique dans le pays concerné.

CONFORMITE AUX NORMES.
Directive EMC. Norme EN 50486.

Reglement REACH (EU) n° 1907/2006 - art.33. Le produit
pourrait contenir des traces de plomb.

I

VIMAR

DEEE - Informations destinées aux utilisateurs

Le symbole du caisson barre, la ou il est reporte sur I'appareil ou I'em-
ballage, indique que le produit en fin de vie doit etre collecte separe-
ment des autres dechets. Au terme de la duree de vie du produit, I'uti-
lisateur devra se charger de le remettre a un centre de collecte separee
ou bien au revendeur lors de I'achat d’un nouveau produit. Il est pos-
sible de remettre gratuitement, sans obligation d’achat, les produits a
eliminer de dimensions inferieures a 25 cm aux revendeurs dont la sur-
face de vente est d’au moins 400 m?. La collecte separee appropriee
pour I'envoi successif de I'appareil en fin de vie au recyclage, au traite-
ment et a I'elimination dans le respect de I'environnement contribue a
eviter les effets negatifs sur I'environnement et sur la sante et favorise le
reemploi et/ou le recyclage des materiaux dont I'appareil est compose.
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Etagenruftaste mit beleuchtetem Schild, ein-
gebautem Mikrofon und Lautsprecher, fir
Rufsystem Due Fili — 3 Module.

Die Vorrichtung, die ausschlieBlich in Digitalsystemen Due Fili einge-
baut wird, dient zur Durchfiihrung des Rufs und zur Kommunikation
mit der Innenstation (Haustelefon mit Freisprechbetrieb 20557-
19557-14557 oder Monitor 20550 mit Videosprechmodul Due
Fili 01963 und mit den anderen Innenstationen der Serie Due Fil)).
Die Vorrichtung ist von mit einer Taste mit beleuchtetem
Namensschild ausgestattet, auf der Ruckseite befinden sich
zwei Trimmer flr die Lautstérkeregelung des Lautsprechers
und fur die Einstellung der Ansprechempfindlichkeit des
Mikrofons, die Steckbriicke der Busanpassung, die Steckbriicke
fur die Konfiguration der Rufart, der Steckverbinder fur die
Programmierung der Konfigurationsparameter mittels PC sowie
die Taste fr die Codierung der Vorrichtung.
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Etagenruftaste ——

Eikon 20577

Etagenruftaste ——

Etagenruftaste ———

Plana 14577




MERKMALE
¢ Nennversorgungsspannung Bus: 28 VDC
e Fir die Artikel 20577-19577:
- Max. Stromaufnahme (Ruf): 150 mA
- Normale Stromaufnahme (Standby): 5 mA
o Fir die Artikel 14577:
- Max. Stromaufnahme (Ruf): 160 mA
- Normale Stromaufnahme (Standby): 15 mA
e | autsprecher: 16 Q, 1W, 500 Hz - 20 KHz
e Mikrofon: 2 kQ, 3V DC, 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

e Betriebstemperatur: +5 °C - +40 °C (Innenbereich).

ANSCHLUSSE
Siehe Abbildungen ANSCHLUSSE.

VIMAR
FUNKTIONSWEISE

Um den Ruf zu tétigen, die Taste am Namensschild dri-
cken; das Gesprach wird gegebenenfalls von der angerufe-
nen Innenstation freigegeben.

FUr eine optimale akustische Wiedergabe der Kommunikation
wird empfohlen, in hdchstens 40 cm Entfernung vom Gerat
Zu sprechen.

Uber die Klemmen “+12’ und ‘S’ kann an der Etagenruftaste
Due Fili ein externes Relais 12 VDC fiir die Offnung eines
lokalen Tlrschlosses angeschlossen werden.

Fur né&here Installationshinweise wird auf den beiliegenden
Schaltplan verwiesen.

Die Lautstdrke des Lautsprechers (L.A.) und die
Ansprechempfindlichkeit des Mikrofons (L.I.) werden mit
dem Trimmer an der Geréaterlickseite geregelt.
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MERKMALE

i I o

O
P gy m—

Klemme Funktion

Klemme Funktion

1 BUS TV Abschluss
2 BUS Busleitung
#12 12VDC VA Rufart
max 40 mA PC  Steckverbinder
S Befehl zur Offnung fur PC
eines lokalen R Taste RESET fur
Turschlosses die Codierung

REGELUNG DER ANSPRECHEMPFINDLICHKEIT VON
LAUTSPRECHER UND MIKROFON

V.E. = Lautstérke
Lautsprecher

V.I. = Lautsprecher
Mikrofon
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ERSTCODIERUNG

Um einen Ruf ttigen zu kénnen, muss die Etagenruftaste
Due Fili innerhalb des Systems codiert werden. mit
dieser Codierung wird dem Gerat eine Kennnummer
zwischen 1 und 200 zugewiesen. Flr die Codierung des
Geréts folgendermaBen vorgehen:

e Die Geratertickseite freilegen

¢ Die mit “R” bezeichnete Codierungstaste drlicken und
gedrickt halten. Das Leuchtschild erlischt. Die Taste
am vorderen Schild driicken und gedriickt halten. Die
Taste “R” loslassen.

® Zur Bestatigung gibt die Vorrichtung einen kurzen
Signalton ab (erster Signalton fir die “Zuweisung
des anzurufenden internen Gerats”); die Taste am
Schild gedrlickt halten, bis der zweite Signalton
“Codierungszuweisung” ertént, dann kann die Taste
losgelassen werden. Wenn das Gerat wahrend dieser
Phase keinen Ton abgibt, muss der Vorgang wieder-
holt werden.

* Nach dem zweiten Bestétigungssignal befindet sich
die Etagenruftaste in Codierungsstatus und muss

VIMAR

daher die Kennnummer empfangen; diese Nummer kann

folgendermaBen eingestellt werden:

- von der Turstation mit alphanumerischer Tastatur Due Fili,
indem der Ruf durch Eintippen der Kennnummer getatigt
wird.

- Personal Computer (PC) und Schnittstelle Art. 02024 mit
Software “SaveProg”.

Je nach verwendeter Codierungsmethode wird auf die techni-
sche Dokumentation (iber die Vorgange zur Ubertragung des
Codes an die Vorrichtung verwiesen.

e Wenn der Code gesendet wird, gibt die Etagenruftaste zur
Bestatigung der erfolgten Codierung einen Signalton ab; der
Code wird bis zu einer eventuellen Neukonfiguration vom
Gerat gespeichert. Der Code bleibt natirlich auch im Falle
eines Stromausfalls gespeichert.

WICHTIG

Wahrend der Codierung darauf achten, dass derselbe Code
nicht mehreren Geréten zugewiesen wird; daher sollte unbe-
dingt ein Plan mit den Kennnummern der einzelnen Geréte des
Systems angelegt werden.
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VERBINDUNG MIT ELEKTROSCHLOSS MITTELS
RELAIS

[ VIMAR

20577 /14577

[15] [Rc[3]4

ol

I

As =

AS - Netzgerat Tlrschloss
RL - Relais
SE - Elektroschloss 12 VDC
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ZUWEISUNG DER ANZURUFENDEN
INNENSTATIONEN

(Etagenruf, nur Audio)

Die Ruftaste muss den internen Gerdten (Haustelefone
und Videohaustelefone) zugewiesen werden, die mit ihr
angerufen werden konnen. Jedes Gerét kann von maximal
4 verschiedenen Etagenruftasten angerufen werden. Fur
die Zuweisung der internen Geréte, die angerufen werden
sollen, folgendermaBen vorgehen:

e Die Geraterlckseite freilegen

® Die mit “R” bezeichnete Codierungstaste drlicken und
gedrlckt halten. Das Leuchtschild erlischt. Die Taste am
vorderen Schild driicken und gedrlickt halten. Die Taste
“R” loslassen.

e Zur Bestatigung gibt die Vorrichtung einen kurzen Signalton
ab (erster Signalton flr die “Zuweisung des anzurufenden
Geréats”); Wenn das Gerdt wahrend dieser Phase keinen
Ton abgibt, muss der Vorgang wiederholt werden.

® An dem Gerét, das angerufen werden soll (Haustelefon
oder Videohaustelefon) eine beliebige Taste (z.B.



TUROFFNER) driicken, um die anzurufende Kennnummer
an die Etagenruftaste zu senden.

Die Rufzuweisung kann auch mit tber PC und Schnittstelle
Art. 02024 mit spezifischer Software “SaveProg” vor-
genommen werden. Siehe entsprechenden technischen
Leitfaden.

Beispiel fur die Zuweisung der angerufenen Innenstation mit

n o

“SaveProg”.
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VIMAR

Die Aktivierungszeit des Turoffners (Defaultwert 1 Sek., min.
0; max.: 250) kann nur mit PC und Software SaveProg
geandert werden.

Die Antwortzeit (30 Sek.), die Gesprachszeit (300 Sek.) und
die Zeit fur die Selbsteinschaltung (30 Sek.) sind unveran-
derlich.

HINWEIS: Sicherstellen, dass sich die Steckbriicke flr die
Wahl der Rufart auf “A” — nur Audio befindet.
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Abschluss Busleitung
A = kein Abschluss

B =100 Ohm

C= 500hm

-
.

VA

Rufart:

V = Audio/Video
A = Nur Audio
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ETAGENRUF AUDIO/VIDEO

Im Falle der VideotUrsprechanlage kann die Etagenruftaste
mit dem Videoteil kombiniert werden, der sich wie folgt
zusammensetzen kann:

- Kamera 20560-19560-14560 und eventueller Beleuchter
20570-19570-14570;

- Kamera 20565-19565-14565 und eventueller Beleuchter
20570-19570-14570;

Es empfienlt sich daher, die Vorrichtung so zu installieren,
dass sich das Unterputzgehause direkt unter dem Gehéuse
fur den Videoteil befindet; alternativ hierzu kann ein recht-
eckiges Gehause flr 3+3 Module 09996 verwendet werden,
um die Etagenruftaste zusammen mit dem Videoteil zu
installieren.

In beiden Fallen wird empfohlen, die Vorrichtung auf einer
Hohe von ca. 160 cm vom Boden zu installieren.

Fur den Anschluss der Kameras muss das Audio-/Video-
Umschaltmodul Art. 69AM installiert werden, der das
Videosignal an die Video-Innenstation sendet, wenn
mit der Etagenruftaste ein Ruf getétigt wird. Bzgl. der



Programmierung des Audio-/Video-Umschaltmoduls wird
auf die technische Dokumentation verwiesen.

HINWEIS: Sicherstellen, dass sich die Steckbriicke flr die
Wahl der Rufart auf “V” - Audio-/Videoruf befindet.

BUSANPASSUNG

Wenn das Haustelefon das letzte in einer Bus-Abzweigung
installierte Gerét ist, muss die Leitung Uber die Steckbriicke
‘TV’ abgeschlossen, und die beste Qualitat des eventuell
vorhandenen Videosignals garantiert werden (siehe neben-
stehende Abbildung). Die Leitung mit der hierflr vorgesehe-
nen Steckbriicke in Position ‘B’ oder ‘C’ abschlieBen und
die Qualitét des Videosignals am néchstgelegenen Monitor
Uberprifen. Wenn die Ruftaste nicht das letzte Element
der Abzweigung ist, die Steckbriicke auf ‘A’ (Leitung nicht
abgeschlossen) setzen.

VIMAR
INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN

Die Installation hat gemaB den im jeweiligen Verwendungsland
der Produkte geltenden Vorschriften zur Installation elektri-
scher Ausriistungen zu erfolgen.

NORMKONFORMITAT.
EMV-Richtlinie. Norm EN 50486.

REACH-Verordnung (EG) Nr. 1907/2006 - Art.33. Das
Erzeugnis kann Spuren von Blei enthalten.

seiner Verpackung weist darauf hin, dass das Produkt am Ende seiner
Nutzungsdauer getrennt von den anderen Abfallen zu entsorgen ist. Nach
Ende der Nutzungsdauer obliegt es dem Nutzer, das Produkt in einer geei-
gneten Sammelstelle fur getrennte Mullentsorgung zu deponieren oder es
dem Handler bei Ankauf eines neuen Produkts zu ubergeben. Bei Handlern
mit einer Verkaufsflache von mindestens 400 m? konnen zu entsorgende
Produkte mit Abmessungen unter 25 cm kostenlos und ohne Kaufzwang
abgegeben werden. Die angemessene Mulltrennung fur das dem
Recycling, der Behandlung und der umweltvertraglichen Entsorgung zu-
gefuhrten Gerates tragt dazu bei, mogliche negative Auswirkungen auf die
Umwelt und die Gesundheit zu vermeiden und begunstigt den Wiederein-
satz und/oder das Recyceln der Materialien, aus denen das Gerat besteht.

WEEE - Informationshinweis fiir Benutzer
Das Symbol der durchgestrichenen Mulltonne auf dem Gerat oder
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Pulsador de llamada desde el rellano con plaqui-
ta luminosa, micréfono y altavoz incorporados
para sistema de llamada Due Fili - 3 médulos.

El dispositivo, compatible sélo con sistemas digitales Due Fili, per-
mite efectuar lallamaday comunicar con un aparato interno (interfo-
no 20557-19557-14557 o monitor 20550 con médulo videoportero
Due Fili 01963y con otros aparatos internos de la serie Due Fili de.
El dispositivo incluye un pulsador con placa luminosa tarjetero fron-
tal; desde la parte posterior se accede a dos trimmer para la regu-
lacion del volumen del altavoz y de la sensibilidad del micréfono, al
puente de adaptacion de la linea bus, al puente de configuracion
del tipo de llamada, al conector para la programacion de los para-
metros de configuracién mediante pc y al pulsador de configuracion
del dispositivo.
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CARACTERISTICAS

e Tension nominal de alimentacion bus: 28 Vce

e Para los articulos 20577-19577:
- Absorcion maxima (en llamada): 150 mA
- Absorcion normal (en standby): 5 mA

e Para I'articulo 14577:
- Absorcion maxima (en llamada): 160 mA
- Absorcion normal (en standby): 15 mA

e Altavoz: 16 O, TW W, 500 Hz - 20 kHz

e Microfono: 2 kQ), 3V cc, 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

e Temperatura de funcionamiento: +5 °C - +40 °C
(en interior).

CONEXIONES
\éanse las figuras de CONEXIONES.

FUNCIONAMIENTO
Para efectuar la llamada, accionar el pulsador desde la placa;
el aparato interno que la recibe habilita la conversacion

Para que la comunicacion se efectue sin problemas de audio,

M VIMAR

se aconseja hablar a menos de 40 cm del dispositivo.

Mediante los bornes “+12” y “S”, el pulsador de llamada
desde el rellano Due Fili permite conectar un relé externo
(12 Vee) para abrir una cerradura local.

Consultar la informacién sobre la instalacion en el esquema
adjunto.

El volumen del altavoz (V.E.) y la sensibilidad del micréfono
(Vi) se regulan mediante los trimmers ubicados en la parte
trasera del dispositivo.

CONFIGURACION PRIMARIA

Para poder enviar una llamada, el pulsador de llamada
desde rellano Due Fili debe estar configurado dentro del
sistema; dicha configuracion consiste en asignar al disposi-
tivo un numero de identificacion entre 1y 200.

Para configurar el dispositivo, efectuar las siguientes ope-
raciones:

o Acceder a la parte posterior del dispositivo.

e Accionar el pulsador de codificacion “R” y mantenerlo
accionado. La placa luminosa se apaga.
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CONEXIONES
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Borne Funcion

1 BUS

2 BUS

+12 12 Vce
max. 40 mA

S Mando de apertura

L |

Borne Funcion
TV Terminacién linea BUS
VA Tipo de llamada
PC Conector para PC

R  Pulsador RESET de
configuracion

de la cerradura local

V.E. = Volumen
del altavoz

REGULACION DE LA SENSIBILIDAD DEL ALTAVOZ Y
EL MICROFONO

V.I. = Volumen del
micréfono
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Accionar el pulsador de la placa frontal y mantenerlo
accionado. Soltar el pulsador “R”".

e E| dispositivo emite una breve sefal acustica de
confirmacion (primera sefial acustica de “asignacion
dispositivo interior a llamar”); mantener accionado
el pulsador de la placa hasta que se oiga la segun-
da sefial acustica de “asignacion configuracion” v,
seguidamente, soltar el pulsador. Si durante esta fase
el dispositivo no emite ninglin sonido, es necesario
repetir el procedimiento.

e Tras la sefal acustica de confirmacion, el pulsador de
llamada desde rellano se encuentra en fase de con-
figuracion y debe recibir el nimero de codificacion.
Este numero se puede programar desde:

- la placa con teclado alfanumérico Due Fili, escri-
biendo el codigo para enviar la llamada;

- un ordenador personal (pc) con interfaz de art.
02024 y el software especifico “SaveProg”.

M VIMAR

Para enviar el codigo al dispositivo, véase la documentacion
técnica correspondiente al instrumento de codificacion emple-
ado.

e Cuando se envia el cédigo, el pulsador de llamada desde
rellano emite una sefal acUstica de confirmacion y el cédigo
queda memorizado en el dispositivo hasta que se produce
una nueva configuracion.

El cdédigo permanece memorizado incluso si se produce una
falta de tensién de alimentacion en la red.

IMPORTANTE

Durante la fase de codificacion, hay que prestar atencién en no
asignar el mismo codigo a dispositivos diferentes; por lo tanto,
es muy importante efectuar un mapeado de los cédigos de
los dispositivos del sistema, que también sera de utilidad si se
amplia la instalacion.

45 - ESPANOL



CONEXION CON CERRADURA ELECTRICA
MEDIANTE RELE
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AS - Alimentador cerradura
RL - Relé
SE - Cerradura eléctrica 12 Vee
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S VIMAR

ASOCIACION DE LOS APARATOS INTERNOS
A LLAMAR

(lamada desde rellano sélo audio)

El pulsador de llamada se ha de asociar a los dispositivos
internos (porteros automaticos y videoporteros) que puede
llamar. Cada dispositivo interno puede ser llamado por
hasta cuatro pulsadores de llamada diferentes desde rella-
no. Para asociar los internos a llamar, efectuar las siguientes
operaciones:

e Acceder a la parte posterior del dispositivo.

e Accionar el pulsador de codificacion “R” y mantenerlo
accionado. La placa luminosa se apaga. Accionar el pul-
sador de la placa frontal y mantenerlo accionado. Soltar el
pulsador “R”.

e El dispositivo emite una breve sefial acUstica de confir-
macion (primera sefial acustica de “asignacion dispositivo
a llamar”); si durante esta fase, el dispositivo no emite
ninguin sonido es necesario repetir la secuencia de opera-
ciones.

® Desde el dispositivo a llamar (portero automético o video-
porterocitofono), accionar un pulsador cualquiera (p. €j. €l



pulsador CERRADURA) para enviar el cédigo a llamar al
pulsador fuera de la puerta.
El proceso de asociacion de las llamadas puede efectuarse
mediante pc, interfaz art. 02024 vy el software especifico
“SaveProg” . Consultar la guia técnica especifica.

Ejemplo de asociacion del interno llamado mediante
“SaveProg”.
El tiempo de activacion de la cerradura (1 s por defecto,

s Gperaimei Fralfun
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i
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M VIMAR

min.: 0 ; max.. 250) sélo se puede modificar utilizando un
pc con software SaveProg.

El tiempo de respuesta (30 s), el de conversacion (300 s)
y el de autoencendido (30 s) son fijos y no se pueden
modificar.

NOTA: Comprobar que el puente para la seleccion del tipo
de llamada esté situado en “A” — sélo audio.
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CONFIGURACION
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Terminacion linea BUS:
A = no terminada

B = 100 Ohm

C= 500hm

|
= ﬁj

VA

Tipo de llamada:
V = audio/video
A = sdlo audio
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S VIMAR
LLAMADA DESDE RELLANO AUDIO/VIDEO

En caso de instalacién de videoporteros, el pulsador de lla-
mada desde el rellano se asocia a la parte video, que puede
estar formada por los siguientes elementos:

- camara 20560-19560-14560 y eventual iluminador
20570-19570-14570;

- camara 20565-19565-14565 y eventual iluminador
20570-19570-14570;

Se aconseja instalar el dispositivo de manera que su caja de
empotrar quede inmediatamente debajo de la caja en la cual
se instalara la parte video; en alternativa, se puede utilizar la
caja rectangular 3+3 mddulos 09996 para instalar el pulsa-
dor de llamada desde el rellano junto a la parte video.

En ambos casos, se aconseja instalar el dispositivo a 160
cm del suelo.

Para conectar las camaras es necesario instalar el conmuta-
dor audio/video art. 69AM que permite enviar la sefial video
al videoportero interno cuando se efectla la llamada desde
el rellano audio/video. Para programar el conmutador audio/
video, consultar la documentacion técnica.



NOTA: Comprobar que el puente para la seleccion del tipo
de llamada esté situado en “V” - llamada audio/video.

ADAPTACION LINEA BUS

Si el interfono es el Gltimo dispositivo conectado a una rama
de bus, es necesario completar la linea con el puente “TV"
y garantizar la méxima calidad de la eventual sefal video
presente (véase la figura de al lado). Completar la linea con
el puente en posicién “B” o “C” y controlar la calidad de la
sefal video en el monitor mas cercano. Si el pulsador de lla-
mada no es el Ultimo elemento de la rama, poner el puente
en posicion “A” (linea no completada).

NORMAS DE INSTALACION
El aparato se ha de instalar en conformidad con las disposi-
ciones sobre material eléctrico vigentes en el pais.

M VIMAR

CONFORMIDAD NORMATIVA
Directiva EMC. Norma EN 50486.

Reglamento REACH (UE) n. 1907/2006 - art.33. El produc-
to puede contener trazas de plomo.

el envase, indica que el producto, al final de su vida util, se debe reco-
ger separado de los demas residuos. Al final del uso, el usuario debera
EEEm cncargarse de llevar el producto a un centro de recogida diferenciada
adecuado o devolverselo al vendedor con ocasion de la compra de un
nuevo producto. En las tiendas con una superficie de venta de al menos
400 m?, es posible entregar gratuitamente, sin obligacion de compra,
los productos que se deben eliminar con unas dimensiones inferiores a
25 cm. La recogida diferenciada adecuada para proceder posteriormen-
te al reciclaje, al tratamiento y a la eliminacion del aparato de manera
compatible con el medio ambiente contribuye a evitar posibles efectos
negativos en el medio ambiente y en la salud y favorece la reutilizacion
y/o el reciclaje de los materiales de los que se compone el aparato.

RAEE - Informacion para los usuarios
El simbolo del contenedor tachado, cuando se indica en el aparato o en
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Mtmoutdv KAAONGIOOYEiOU HE EVOWHATWHEVN
QPWTEIVI] JTTOUTOVIEPO, HIKPOPWVO KOl HEYAPWVO,
yia oUoTnpa KARoEwv 300 aywywyv — 3 yovadeg.

H ouokeun, yia aTTOKAEIOTIKY) €EYKOTAOTOON OTA Yn@IaKa OUCTAWOTA
BU0 aywywv, EMTPETTEI TV TTPAYNATOTIONCN KAONG Kl ETTIKOIVWVIAG
TIPOG TNV ECWTEPIKR B€on (BupoTnAéPWVO avoixTrig akpéaang 20557-
19557-14557 1} Tpog 086vn 20550 TArpn e povada BupotnAedpaong
OUo0 aywywv 01963 kai pe GAeg eowTepikég BEaeI TNG OeIpdg SUo
AYWYWV).

O pnxaviopog diabétel oty TTPOCOWN UTTOUTOV PE QWTEIVA UTTOUTO-
VIEPQ PE T OVOUOTA TWV EVOIKWY, OTO TTIOW PEPOG €ival TTpooBdaipol
dU0 peoOTATEG yia TN PUBHION TNG €VTaOoNG TOU HPEYAPWVOU Kal TNG
€UQIOONTIAg TOU PIKPOPWVOU, O BPaXUKUKAWTAPAG TTPOCAPHOYAG TS
ypoppng bus, o BpayxukukAwTrpag pubuiong Tou TUTTIOU TG KARONG,
0 KOVEKTOPOG YIa TOV TIPOYPUUHATIONS TwV TTapapéTpwy TG pUBpiong
MEOW UTTOAOYIOTH| KOl TO PTTOUTOV  KWAIKOTTOINGNG TOU PNXavIGHOU.
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Mmoutév

KArjongiooyeiou

MTroutov

kAfjongiooyeiou

MTroutév

KArongiooyeiou

S VIMAR

Eikon 20577

Plana 14577



XAPAKTHPIZTIKA

« OvopaoTikr Taon Tpogodoaiag bus : 28 Vce

+ Na €idn 20577-19577
- Méyiotn katavéAwon (katé Tnv KAjon): 150 mA
- Kavovikr| katavaAwaon (o€ avapovr): 5 mA

* Ta €idn 14577
- Méyiotn katavdAwon (katé Tnv KAjon): 160 mA
- Kavovikr katavaAwaon (o€ avapovr): 15 mA

* Meyaowvo: 16 Q, 1 W, 500 Hz — 20 kHz

* Mikpogpwvo: 2 KQ, 3 Vd.c., 0,5 mA, 50 Hz — 16 KHz,
S/N 58 dB

* Oeppokpaaia Aeiroupyiag: +5 °C - +40 °C
(eowTEPIKOU XWPOU).

ZYNAEZEIX
BAétre eikoveg LYNAEZEQN.

M VIMAR
AEITOYPTIA

MNa TNV Tpayyatotroinan TN KAAONG TTIECTE TO PTTOUTOV TNG
utrouToviépag. H eowrepikr) Béan ou Ba dexBei v kAfjon Ba
EVEPYOTTOINOEI TENIKA TNV GUVORIAIQL.

Mo v BEATIOTN OKOUCTIKK aTTed00N TNG ETTIKOIVWVIAG OuVI-
oTaTal va PIAGTE améd péyioTn améaTacn TepitTrou 40 ekaro-
OTWV ATTO TN CUOKEUN.

To ptmouTév KARaNG 0pO@OU BU0 ayWYWV ETITPETTEL, JETW TWV
eTaQWY ‘+12’ kai ‘S’, va emTUXOUUE TO AVOIYUA HIOG TOTTIKAG
KAEIBapIAG pe Tn XpAon evog eSwTepikol peAé ata 12 Vec.

TMa TIg AeTITOPEPEIEG EYKATAOTAONG OUMBOUAEUBEiTE TO oUVNY-
Jévo axédio.

H p0Buion g évtaong Tou peyapwvou (V.E.) kai Tng eual-
0Bnoiag Tou HIKPOPWVOU ETTITUYXAVETAI UE PEOCTATEG TTOU
BpiokovTal oTnv oW TTAEUPA TNG GUOKEUNG.
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ZYNAEZEIZ
| e I e O O
A T o o T ~
(0)@)
VE. VI

TOTTIKAG KAEIDapPIGG

oo oo
Emagn Asitoupyia Emagn Asitoupyia
1 BUS TV  Teppatiopog TV
2 BUS ypauung BUS
+12 12 Vce VA Tl:lTTOQ K)\f’]OﬂC
max 40 mA PC KovékTopag yia
S EvroAd avoiypatog umrohoyioTh

R Mrmoutév RESET
yia KwdIikotroinon

V.E. ='Evraon
UEYAQUWVOU

PYOMIZH EYAIZOHZIAZ META®QNOY KAI
MIKPO®QNOY

V.I. = ‘Evraon
MIKPOQWVOU
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NPQTEYOYZA KQAIKOINOIHZH

MNa va eival og Béon va oTeikel pia KARON, TO UTTOUTOV
KAoNG opdpou BUO aywywv TTPETTEN va ival KWBIKOTTOI-
NUéVO OTO E0WTEPIKO TOU OoUOTAMATOG. H kwdikotroinon
QUTH cuvioTaTal aTo va eKXwPNOEi OTOV PNXavIoHO EvVag
apIBUNTIKGG KWAIKOG avayvwpiang atmd 1o 1 péxpr 1o 200.
lMa T dlopdPPWaN TNG GUOKEUAG EKTEAEDTE TIG OKOAOUBEG
EVEPYEIEG:

* Mnyaivete aTnV TTrioWw TTAEUPE TNG OUGKEUAG

* MMioTE TO PTTOUTOV KWBIKOTTOINONG TTOU PEPEI TO YPAHHA
“R” kai KpATAOTE TO TTATNPEVO. H QwTEIVH PTTOUTOVIEPT
ofrivel. MiEGTE TO UTTOUTOV TNG PTTPOCTIVIG UTTOUTOVIE-
pPOG Kal KPOTAOTE TO TTaTNUEVO. AQroTe eAelBepo TO
TARKTPO “R”.

* H ouokeun ekméutrel éva oOvioung dIGpKEIag NXNTIKO
onpa empBeBaiwong (TPWTN NXNTIKA onuatodéTtnon
“emmAoyr) EOWTEPIKNAG OUOKEUAG yia KAon”). KparioTte
TIATNPEVO TO PTTOUTOV TNG MTTOUTOVIEPAG WEXPI VO OKOU-
oTei 70 OeUTEPO NXNTIKG ONApa, NG “amodoong Kwdl-
KOTT0iNONG», OTTOTE KaIl UTTOPEITE va a@roeTe EAEUBEPO
TO PTTouTéV. Edv Katd Tn SIGpKeEIa auTAG TNG PAoNng o
UNXavIoPdG Oev eKTTEUTIEI AXO, TTPETTEI VOl ETTAVOAGRETE
 diadikagia.

S VIMAR

* Metd 10 deUTEPO NXNTIKG Orjua £mMBRERAiWONG TO UTTOUTOV KAR-
ong amd 10 I06YEI0 €ival O€ KATAOTAON KWwAIKOTI0INONG Kal TTpé-
TIEl WG €K TOUTOU va dexBei Tov apiBunTIKG KwdIKS avayvwpiong.
O apiBudg autdg PTTOPE Va TIPOYPAPHATIOTE aTTé:

- pmouToviépa Pe aAapIBUNTIKG TTANKTPOAGYIO dU0 aywywy, Je
ammooTOAR TNG KAoNG WE TTANKTPOAOYNGN TOU KwAIKOU.

- TIPOOWTTIKG UToAoyIoTH (pC) Kal oelplakh Olemagr) e§apT.
02024 kai T0 OXETIKO ATTOKAEIOTIKG Aoyiouiké “SaveProg”.

AvdaAoya pe TO XPNOIMOTIOIOUPEVO OPYavo KwdIKOTToiNaNG, deiTe
Ta TEXVIKG évTutma yia TIG SladIkacieg ammooToARg Tou KwdikoU
OTN OUOKEUN.

Otav oToAel 0 KWAIKOG, TO PTTOUTOV KAONG OPOQPOU EKTTEUTTEI
éva nnTiké ofpa emBeBaiwang o1 éyive n Kwdikotroinan. O
KWAIKOG ATTOPVNHUOVEUETAl WG €K TOUTOU OTTO T GUOKEUN PEXP!
TOV €VOEXOPEVO VEO TTPOYPAMMUATIONO.

O KwJIKAG TTaPAUEVE TIPOPAVWG OTNV PVAUN aKOWN kai otV
TEPITTTWON GIOKOTTAG TG TAoNG Tou SIKTUOU TPOYodoaiag.
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ZYNAEZH ME HAEKTPIKH KAEIAAPIA MEZQ
PEAE
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AS - Tpo®odoTiKd KAEIdapIdg
RL - PeAé
SE - HAekTpiknA kAeidapia 12 Vee
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M VIMAR
SHMANTIKO

Kard 1 @don KwdIkoTroinong TTPOCESTE VA PNV EKXWPIOETE
TOV 010 KWAIKG O€ TTEPICTOTEPEG AT piok GUOKEUEG. TauTtd
£xel ueydAn onuacia va KatapTioeTe évav Tivoka Twv Kwdi-
KWV TwV GUOKEUWYV TOU GUCTARATOG (TTou Ba Xpnoipeloel Kal
OTNV TTEPITITWOT WEAOVTIKAG ETTEKTAONG TNG EYKATAOTAONG).

ANTIZTOIXHZH TQN EZQTEPIKQN OEZEQN

KAHZHZ

(kAjon 1o 10 106YEI0 POVO ME 1XO)

To pTTouTéV KAONG TTPETTEI VO AVTICTOIXIOTE! OTIG ECWTEPIKEG

ouokeUéG (BupoTnAépwva kal BupoTnAeopdaeig) TTou UTTOpEi

va kaAéoel. KabBe eowTepikry ouokeun Pmopei va kAnBei atmo

10 TTOAU 4 JIaQOPETIKA UTTOUTOV KARONG Tou Iooyeiou. MNa v

QVTIOTOIXNON TWV ECWTEPIKWY BETEWV KAAONG, KAVTE TIG EVEP-

YEIEG TTOU akoAouBoUV:

* Mnyaivete otV oW TTAEUPE TNG OUTKEUNG

* MéoTe T0 PTTOUTOV KWAIKOTTONONG TTIOU PEPEI TO Ypduua “R”
Kal kpaTroTe To Tatnuévo. H @uwrtelviy ptroutoviépa oprvel.
MEaTe TO PTTOUTOV TNG PTTPOCTIVAG UTTOUTOVIEPAG KAl KPATH-
oTe 1o TTaTNUévo. AQrioTe AEUBEPO TO TTARKTPO “R”.

* H ouokeun eKTTEPTTEI éva GUVTOUNG BIGPKEING NXNTIKO OTjUa



empBepaiwong (TPWTN NXNTIK onUaToddTNON «ETIAOYAG
ouokeur Tou Ba kAnBei»). Edv katd T didpkeia NG gaong
QUTAG O UNXAVIOPOG OEV EKTTEUTIEI YO TTPETTEI VA ETTAVOAG-
Bete Tn Sladikaaia.

+ A6 T ouokeun KARong (BupotnAépwvo i BupotnAedpaan)
méoTe éva olodAToTe TARKTPO (TTX. TTARKTPO KAEIAAPIA)
yia va OTEIAETE TOV KWAIKG KARONG OTO PTTOUTOV €§WOUPag.

H Gladikaoia avrioToixiong Twv KARCEwv WTTOPEl va yivel
Kol péow utrohoyioTh kai oeiplokig dieagig eapt. 02024
Kal TOU OXETIKOU OTTOKAEIOTIKOU AoyiopikoU “SaveProg”.
YUMBOUAEUTEITE TOV OXETIKO TEXVIKO 0dNY6.

Mapddelypa avrioToixiong
OUOKEUNG “SaveProg”.

NG KAAOUPEVNG EOWTEPIKAG

O xpdvog evepyorroinong kAeidapidg (mpoetmdoyry 1 deur.,
ehdxioTog: 0, péyioTog : 250) pmropei va TpotroTroinBei uévo
amé TTPOCWTTIKG UTTOAOYIOTH PEOW Tou Aoyiouikou SaveProg.
O1 xpévol amavinong (30 deur.), ouvouihiag (300 deUT.) Kai
auTtopatng evepyotroinong (30 deUT.) eival oTabepoi Kal dev
UTTOPOUV Vo PETARANBOUY.

S VIMAR
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ZHMEIQZH: Befaiwbeite 611 0 BpaxukukAwtrpag eTmAoyrg
10TT0U KARONG €ival TOTTOBETNPEVOG GTO “A” — J6VO 1XOG.
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TeppaTiopog ypapung BUS:
A = pn TepyaTiopévn

B =100 Ohm

C = 500hm

TVVA

-
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VA

Tomog kKAfong:
V = fixog/eik6va
A = po6vo fxog
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S VIMAR
KAHZH AMO TO IZOMEIO HXOZ/EIKONA

TNV TEPITITWON eykardoTtaong BupotnAedpacng, To PTTOUTOV
KAONG 100YEioU PTTOPET VO QVTIGTOIXIOTE! PE TO TUFAHO EIKOVAG
TTOU UTTOpEi var atroTeAeiTal atmo Ta e¢AG:

- Kapepa 20560-19560-14560 kai evdexopévwg didtagn Qwri-
opou 20570-19570-14570;

- Kapepa 20565-19565-14565 kai evdexopévwg didtagn Qwri-
opou 20570-19570-14570;

Qg €K TOUTOU, OUVIOTATOI VO EYKATOOTACETE Tr) GUOKEUN TOTTO-
BeTWVTAG TO EVTOIXICOPEVO KOUTI OPECWG KATW aTTO €KEIVO OTO
otroio Ba eykataaTadei To TUAPA EIKOVaAG. EvaAAaKTIKG UTTOpEi
va xpnaoigotroinBei 1o opBoywvio Kouti 3+3 povdadeg 09996
TTIPOKEIPEVOU VO EYKATAOTABET TO PTTOUTOV KARONG 0pd@ou adi
ME TO TUAHO EIKOVAG.

Kai oTig d0o TTePITITWOEIG TUVIOTATAI VO EYKATAOTACETE TN
OUOKEUN o€ Uyog Trepitrou 160 eKaToOTWV aTTé T0 BATTESO.

Mo TN oUvdEon TwWV KAUEPWV TTPETTEI VO EYKATOOTAOETE TOV
PETAYWYIKG BIOKOTITN fxou/eikdvag e&dpt. 69AM o otoiog
EMITPETTEI TNV ATTOGTOAr) TOU OAPATOG EIKOVAG OTNV ETWTEPIKA
6¢on BupotnAedpaang étav yivel KAon opd@ou fXou/eIkdvag.
Mo 1OV TIPOYPAUMATIONS TOU WETaywyIKoU OIOKOTITN AXoU/
€IKOVOG OUMBOUAEUTEITE Tal TEXVIKG EVTUTTAL.



ZHMEIQZH: Befaiwbeite 61 0 BpaxukukAwtrpag emioyig
TUTTOU KAAONG €ival TomoBeTnpévog aTo “V” — KARon rxou/
€IKOVOG.

MPOZAPMOIH MPAMMHX BUS

2TV TEPITITWON KATA TNV OoTroia T0 BupoTnAépwvo ammoTeAe
TNV TeAeuTaia OUOKEUR TToU OuUVdEETal O€ évav KAGdo Tou
bus, eival amapaitnTo va TepaTIOTEN N ypapur ue Tov Bpa-
XUKUKAwTApa TV’ (TeppaTiopds eIKOVaG) Kal va eEao@aNioTel
n PEyIoTn TTOIOTNTA TOU EVOEXOUEVWS UTTAPXOVTOG ORUATOG
€IKOvag (BAETe dimhavh ikdva). TepuatioTe T ypappn e Tov
€10IkO BpaxukukAwTrpa atnv Béon ‘B’ | ‘C’ eAéyxovtag tnv
TTOI6TNTA TOU OANATOG EIKOVAG OTNV TTANGIEGTEPN 086VN. XNV
TIEPITITWON KATE TNV OTToia TO PTTOUTOV KARONG OEV aTToTEAE]
TO TeAEUTaIO OTOIKEIO TOU KAGDOU, TOTTOBETAOTE TOV BPayUKU-
KAwthpa oTn Béon ‘A’ (un TEpUATIOPEVN YPAUA).

S VIMAR
KANONEZ EMKATAZTAZHE

H eykardoTaon Tpétel va ekTeAEITal oUPPWVa PE TIG ITXUOUTESG
PUBIOTIKEG SIOTACEIG TTEPi eyKaTAOTAONG NAEKTPOAOYIKOU UAI-
KOU OTN XWPa XPAong Twv TPoidvVTwy.

KANONIZTIKH ZYMMOP®QZH
Odnyia EMC. Mpétutro EN 50486.

Kavoviopog REACh (EE) ap. 1907/2006 — ApBpo 33. To Trpo-
ov ptTopei va TepIéxel ixvn HoAUBdou.

OTN OUCKEUN 1} OTN CUOKEUAaia TNG, UTTOBEIKVUEI OTI TO TTPOIOV OTO TEAOG
NG dIApKeIag WG Tou TTPETTEI VA CUAAEYETAI XWPIOTE aTTd Ta UTTOAOITTl
amoppippaTa. £T0 TEAOG TNG XPHONG, O XPAOTNG TTPETTEl va avaAdBel
va TTapadwoel To TTPoioV Ot €va KATAAANAO KEVTPO SIaQopoTToINUEVNG
GUMOYAG A} va To TTapadwoel OToV avTITTPOoWTTIO KATA TV ayopd evog
VEOU TIPOIOVTOG. Z€ KATAOTAWATA TIWANGNG HE ETIPAVEIN TTWAACEWV
Touhaxiotov 400 m? propei va Trapadobei Swpedv, Xwpig Kapia
UTTOXPEWON Yia ayopd GAAwV TTpoidvTwy, Ta TTpoiévTa yia dideon,
pe dI- aoTACEIG HIKPOTEPEG aTTd 25 cm. H eTapkng dlagopoTroinuévn
ouMoyr, TIpokelpévou  va  ekivioel n emOpevn  Sladikaoia
avakUkAwong, emegepyaaiag kai TepIBaANovVTIKG cupBatig didBeong
NG OUOKEUNG, CUPBGAAEI OTNV ATTOQUYH CPVNTIKWY ETTITTTWOEWY VIO
70 TrePIBANOV Kal TNV uyeia Kol TTpowBei TNV eTmavaypenaipotoinon f/
Kal avaky- KAwon Twv UNKWY aTrd Ta oTroia aTToTEAEITal N OUCKEUR.

AHHE - MAnpo@opitg yia Toug XproTEG
E To oUpBoAo diaypappévou KABoU aTToPPIPPATWY, OTTOU UTTAPXE ETTAVWL
|

59 - EAAHNIKA
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